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Bruxelles ventremolle dell’Europa

Attentato islamico sventato a Parigi
mentre il Belgio annega nel ridicolo

diMAURIZIOBELPIETRO

A Roma il centrodestra ha deci-
so di non fare le primarie ma le
stupidarie, un gioco a ostacoli
in cuivincechi la sparapiùgros-
sa. La scelta di correre alle ele-
zioniper il sindacodellaCapita-
le con quattro candidati, anzi
forse cinque perché a quelli
già noti ora si aggiungereb-
be perfino il sindaco di Ve-
rona Flavio Tosi, non si
spiega altrimenti. Pensa-
re di intercettare i voti di
una sola area politica,
quellamoderata,metten-
do in campo non un no-
me, ma mezza squadra di
calcio, è certamente frutto di
un improvviso attacco di fes-
seria. Lo sanno (...)

segue a pagina 3
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di FILIPPOFACCI

HannoammazzatoMar-
co, eMarco è vivo. Forse
la canzone da citare a
proposito di Pannella
non è “Il signor Hood”,
ma è “Pablo” sempre di
DeGregori: e forse si po-
trebbecantarlaperricor-
dare non solo che Pan-
nellaèvivo,mache loso-
no tante battaglie che
nessunosièancora inca-
ricato di vincere al posto
suo. Ha fatto bene Pier-
luigi Battista a scrivere
(Corriere di martedì)
che quella di Pannella è
«la casa del rimorso di
chi non l’ha ascoltato in
tutti questi anni», ma è
anchevero chenon stia-
mo parlando di epoche
preistoriche, (...)

segue a pagina 10

di MARIOGIORDANO

Chi l’ha detto che andavano
a rubare?Macerto.Queidue
sono arrivati sulla porta del
negozio con il cappuccio in
testa e le armi in mano, ma
come si fa a stabilire che
avrebberodavvero fatto la ra-
pina?Magaristavanoandan-
do a una festa in maschera.
O sul set del commissario
Montalbano improvvisa-
mente trasferito (...)

segue a pagina 17

di CARLOPANELLA

Bruxelles, la capitale dell'Europa
e della Nato è una pacchia per i
jihadisti dell'Isis. Possono infatti
godere dell'appoggio inconscio e
incredibile delle forze di sicurez-
za più sconclusionate, incapaci e
grottesche dell'intero pianeta.
Possono impiantarvi covi, (...)

segue a pagina 13

IL GIALLO DI BREMBATE

Bossetti tira in ballo
un altromostro:
«Neha uccisi due»

diDELL’ORTO a pagina 18

Le stupidarie
del centrodestra

Con la candidaturadellaMeloni (e forsedi Tosi)dopoBertolaso,Marchini e Storace si completa
il suicidio romano.È chiaro che l’unica cosa che contanonè vincere,ma fare fuoriBerlusconi

di FRANCESCOBORGONOVO

Oh, finalmente l’iter parla-
mentare è completato, an-
che il Senato ha approvato e
dunque,dalprossimo3otto-
bre, potremo celebrare la
Giornata in memoria delle
vittime dell’immigrazione.
Con grande soddisfazione di
tutti, abbiamo istituito per
legge l’ennesima finestrella
nel calendario del piagni-
steo. Segnatevela, (...)

segue a pagina 12

Le priorità del Senato

L’ultima buffonata:
unagiornata
per gli immigrati

[M.B.] - Matteo Renzi deve fare i
conticonunnuovogufo.Adaggiun-
gersi alla lista dei simpatici volatili
usati dal presidente del Consiglio
per definire chi vede tutto nero è Ti-

toBoeri,ossia il renzianissimopresi-
dente dell’Inps. Che cosa ha fatto il
professoredellaBocconiprestatoal-
l’ente previdenziale per guadagnar-
si l’appellativo digufo?Semplice:ha

resonoti gli ultimidati suinuovi po-
sti di lavoro. L’Inps, come ènoto, da
quandoc’èBoericomunica levaria-
zionimensili dei contratti, (...)

segue a pagina 8

L’Inps certifica il fallimento del Jobs Act: funzionavano solo gli sgravi

Finita la droga di Stato: crollano le assunzioni

Tutte le ragioni
postume
di Pannella vivo

Giustizia all’italiana

Liberi i rapinatori
colti sul fatto:
potevano ripensarci

di STEFANOLORENZETTO

A 750 anni dalla nascita di
DanteAlighieri,vedetequan-
to poco occorra per far felice
questa serva Italia, di dolore
ostello, oggi più che mai na-
ve senza nocchiere in gran
tempesta, non donna di pro-
vince, ma bordello. Matteo
Renzi lo ha capito d’istinto,
conquella baldanza chepuò
derivarglisolodall’incoscien-
za e dalla scoutistica (...)

segue a pagina 24

Il libro di Lorenzetto

Ecco i veri giganti
in questoPaese
di uomini surgelati

di GLAUCOMAGGI

Dopo il trionfo del secondo Su-
permartedì, Donald Trump ha
fatto la voce grossa. Interpellato
dallaCNNsullapossibilitàcheal-
la convention di luglio a Cleve-
land il GOP decida per una solu-
zione “mercanteggiata” (broke-
red)nel caso non avesse (...)

segue a pagina 15

Manovre repubblicane per fermarlo

Trump vince ancora e avvisa il Gop
«Nomination o ci saranno tumulti»

a soli €6,50 + il prezzo del quotidianoIN FORMA CON LA LUNADal 22 MARZO con gli almanacchi del buon vivere

Giovedì 17marzo 2016

* Con: "L'ERBARIODI BARBANERA" € 8,00; "L'ALMANACCODEL BUONVIVERE" € 8,00.



::: segue dalla prima

STEFANOLORENZETTO

(...) “vogliadigiocare”.Con
il suopifferomagico, dicia-
mo pure un’ocarina, suo-
naagliabitantidell’imbrut-
titoBelpaese lamusica che
essi vogliono sentirsi suo-
nare. [...].
Di Renzi, così come dei

comprimaricheloattornia-
no nel circo Barnum della
politica italiana, anche i
piùcriticihannoavutomo-
do di apprezzare un’unica
dote, ma assai ragguarde-
vole: la loquela. Purtroppo
giàEzraPoundavevaosser-
vato come l’incompetenza
simanifestasse con l’uso di
troppeparole.EpureBeni-
to Mussolini - restiamo in
famiglia - ripeteva sempre,
appropriandosi di un pen-
siero di Giosue Carducci:
«Colui che potendo dire
una cosa in dieci parole ne
impiega dodici, io lo riten-
go capace delle peggiori
azioni». [...].
Labalordacommediava

in scena ogni giorno sui
massmedia nella generale
indifferenza degli italiani,
rassegnati alle miserie di
unPaesedovei lororappre-
sentanti sono stati prescelti
con un sistema elettorale
denominato addirittura
Porcellum,ormaiassuefat-
tialregressodiquellequali-
tà morali e intellettuali che
per generazioni e genera-
zioniguidarono i loroante-
nati. [...].
È un inesorabile decadi-

mento antropologico, in-
nanzitutto, la perdita irre-
versibile delle migliori pe-
culiarità della “pianta uo-
mo”, quella che un tempo,
secondo il Guicciardini,
cresceva più rigogliosa nel
giardino Italia. Si stanno

guastandopersino legona-
di: il testosterone, ilpiùatti-
vo degli ormoni androge-
ni, fondamentaleperlaviri-
lità e la riproduzione, dopo
un’evoluzionedurataalme-
no tremilionidianniaveva
raggiunto un livello medio
nel sangue di 12 millimole
per litro, ma in meno di
quarant'anni è sceso a 4,1,
una riduzione del 65 per
cento, e continua a scema-
re. Non si fanno più figli:
nel 2014 il numero delle
morti nell’ex Belpaese ha
superato per la prima volta
diquasi100.000unitàquel-
lo delle nascite, come nel
biennio1917-1918,maallo-
ra era in corso la Grande
guerra.[...].
Ne sarà felice il professor

UmbertoVeronesi, chenel
2007 preconizzò l’avvento
in Occidente di una civiltà
bisessuale in quanto «la
specieumanasivaevolven-
do verso un “modello uni-
co”, le differenze tra uomo
e donna si attenuano; l’uo-
mo,nondovendopiù lotta-
recomeunavoltaper laso-
pravvivenza, produce me-
no ormoni androgeni; la
donna, anche lei messa di
fronte a nuovi ruoli, meno
estrogeni; e gli organi della
riproduzione si atrofizza-
no». Una tragedia? Mac-
ché,«è ilprezzo chesipaga
all’evoluzionenaturaledel-
laspecieedèunprezzopo-
sitivo», esultava l’ex mini-
stro della Sanità. Tutto ciò,
con ilconcorsodella fecon-
dazione artificiale e della
clonazionechehannosem-
pre trovato nell’oncologo
nonagenario un convinto
assertore, «finirà per priva-
re del tutto l’atto sessuale
del suo fine riproduttivo; il
sesso resterà, ma solo co-
me gesto d’affetto, dunque

nonsaràpiùcosì importan-
te se sceglieremo di prati-
carloconunpartnerdelno-
stro stesso sesso». Alegher,
alegher.
Nonmimeraviglia affat-

tochepadriemadri, inque-
sta società votata all’estin-
zione, abbiano cominciato
a essere chiamati per legge
«genitore 1» e «genitore 2».
Pensoanzichesistiaavvici-
nandoagrandipassi il tem-
po anticipato nelle Sacre
Scritture,incui l’homocon-
sumens concepito in pro-
vettaepartorito in laborato-
riodaunventrebionicosa-
rà contraddistinto alla na-
scita non da un nome di
battesimobensìdauncodi-
ceabarremarchiato sull’a-
vambraccio - un’evoluzio-
ne del numero degli stück,
pezzi, impresso nelle carni
degli ebrei dai loro aguzzi-
nineilagernazisti-o inocu-
lato sotto pelle in forma di
microchip, a segnare il suo
ineludibile destino, quello
di consumatore giustap-
punto, asservito alla bestia
che «faceva sì che tutti, pic-
coli e grandi, ricchi e pove-
ri, liberi e schiavi ricevesse-
ro un marchio sulla mano
destra e sulla fronte; e che
nessunopotessecomprare
o vendere senza avere tale
marchio,cioè ilnomedella
bestia o il numero del suo
nome» (Apocalisse 13,
16-17).
Vogliamo dirla come va

detta?Questa umanità im-
miserita riesce soltanto a
parlarsi addosso e gira a
vuoto su sé stessa perché
ha completamente rimos-
so dal proprio orizzonte gli
ideali, il soprannaturale, il
senso dell’eternità. S’è per-
so lo stampo dell’hombre
vertical che sa elevare lo
sguardo da terra e volgerlo
verso il cielo, nel tentativo
di scorgervi il sorriso di
Dio. Me lo insegnò don
OresteBenzi, l’angelodegli
emarginati, dei tossicodi-
pendenti, delle prostitute,
dei minori abbandonati,
che aveva la tonaca sdruci-
ta e impataccata ma che
un giorno - ne sono certo -
sarà proclamato santo:
«Per stare in piedi, l’uomo

deve mettersi in ginoc-
chio».
Manteniamo al potere -

“manteniamo” nel senso
più prosaico del termine -
una mandria di euroburo-
crati senzadio chenon cre-
dono in nulla, a parte che

nei loro interessi, e sono
guastatidaimedesimidifet-
ti di fabbrica spacciati per
pregi: tutti anglofoni, tutti
con una laurea conseguita
apienivoti, tutticonunma-
ster rilasciato dallemigliori
università anglosassoni,

tutti cresciuti in McKinsey
o in Goldman Sachs, tutti
azzimati, tutti fasciatinei lo-
ro abiti d’impeccabile ta-
glio sartoriale, tutti abituati
a volare in business class,
tutti frequentatori di risto-
rantipluristellatidovesipa-
steggiasoloagrandcru,tut-
ti clienti dei migliori alber-
ghi, in attesa di farsi una
penthouse in ciascunadel-
le capitali dove atterreran-
no con i loro jet privati, tro-
vandoviunpaiodiprostitu-
te russe d’alto bordo ad at-
tenderli.
È un campionato mon-

diale,ormai,chepernume-
ro di persone coinvolte ve-
de l’Italia vincente,dalmo-
mentochequisonoinmol-
tissimiarubare,magaripo-
co, mentre altrove, dalla
Germania all’Inghilterra
passando per la Francia fi-
no ad arrivare negli Stati
Uniti,sono inpochia ruba-
remoltissimo.
Possiamo anche vantare

l’anomaliadiunoStatodo-
ve i Comuni sono oltre
8.000, tre volte di più che
negli Usa; il numero dei
parlamentari è quasi dop-
pio rispetto a quelli ameri-
cani;250.000cittadinicam-
panosolodipolitica(mase-
condo uno studio della Uil
sarebbero addirittura 1,3
milioni, conuncostoper la

«Smart Thinking», il design ridisegna l’ambiente scolasticoScomparso Esenin-Volpin, matematico e dissidente russo
Aiutare 1.700 scuole d’Italia a ridisegnare l’ambiente scolastico. Samsung presenta Smart
Thinking,unprogetto tutto italiano -benedettodalMiur - rivolto alle scuoleprimarie eseconda-
rie di primo e secondo grado, che unisce il pensiero computazionale al design thinking, per
aiutare gli studenti a reinventare l’ambiente scolastico partendo dalle proprie esigenze.Unpool
didesigner ed esperti di educazione coordinano gli studenti e fornisconomateriali didattici.

Il matematico Alexander Esenin-Volpin, uno dei primi attivisti sovietici per i diritti umani, è
morto a Boston a 91 anni. L’ex dissidente viveva negli Usa dal 1972, anno in cui scelse la via
dell’esilio dopo essere stato perseguitato dal regime comunista. Esponente di punta del finiti-
smo (nella filosofia dellamatematica è un atteggiamento estremodi costruttivismo) epoeta, nel
1965 organizzò un incontro aMosca per chiedere la liberazione degli intellettuali imprigionati.

Per fortunaci sono«Giganti»
nel Paese degli uomini Findus
Il nuovo libro di Stefano Lorenzetto celebra gli eroi quotidiani che riscattano
una nazione infetta tra culle vuote, corrotti, burocrati e consumatori seriali

Maurizio Cantore, del
Dipartimento
oncologico dell'Asl di
Massa Carrara, tra
Mariangela Melato e
Renzo Arbore. Sopra, la
copertina del libro di
Lorenzetto (sotto)

TRISD’ASSI

Oggi arriva in libreria Giganti di Stefano Lorenzetto
(Marsilio, pp. 396, euro 19), 35 ritratti di «italiani seri
nel Paese del blablà», recita il sottotitolo: l’imprendi-
tore che assume i malati di cancro, l’operaio che si
fece manager, la mamma che ha visto uccidere i due
figli poliziotti, la “povera allegra” che dal 2001 non
tocca i soldi, l’angelo che aiuta gli italiani diCrimea, il
chirurgodei casi impossibili, il crociatodeiborghi ab-
bandonati, il cacciatoredi figli rubati. Per gentile con-
cessionedell’editore, pubblichiamoalcuni brani trat-
ti dall’introduzione.

GENTEFUORIDALCORO



collettività pari a 24,7 mi-
liardi: 406 euro l’anno per
ciascun cittadino, lattanti
compresi), con l’aggravan-
te che 100.000 di essi non
sono nemmeno scelti dal
popolo, ma cooptati in
16.000 fra istituzioniedenti
pergentileconcessionede-
gli eletti chemenano il tor-
rone.
Quasi quasi si finisce per

rimpiangere lamonarchia.
«Almeno, non essendo tri-
butariodinessuno, il re era
davvero super partes», mi
ha ricordato il professor
PierluigiDuvina,presiden-
te della Consulta dei sena-
tori del Regno, un pediatra
fiorentino che a 20 anni si
fece in tre giorni Firenze-
Cascais (2.500 chilometri)
in sella a unmotorino Nsu
per raggiungere Umberto
II nell’esilio portoghese. «Il
renonèricattabile,nonde-
ve concedere favori per es-
sereelettoo rieletto,quindi
può impedire la corruzio-
ne, perché il suo interesse
coincide con quello della
nazioneche incarna».Emi
ha citato il fulgido esempio
di Vittorio Emanuele III,
che al Convegno di Pe-
schieradelGardadell’8no-
vembre 1917, convocato
dopo ladisfattadiCaporet-
to, offrì per pranzo agli un-
dici statisti italiani, inglesi e

francesi colà convocati so-
lo una fetta di carne fredda
e un uovo sodo ciascuno.
[...].
Avevamo due Chiese in

Italia,unabiancaeunaros-
sa, e per quanto la rossa
propugnasse un’ideologia
nefasta, che ha procurato
all’umanità lutti, dolore e
rovine, almeno sapeva su-
scitare empiti ammirevoli
nei suoi fedeli. Entrambe,
sia pure per opposte finali-
tà, instillavano negli adepti
il senso dell’onestà, della
sobrietà, del dovere, della
solidarietà, del decoro.De-
molitalaseconda,sopravvi-
ve a stento la prima, prote-
sa purtroppo a inseguire
sul terreno del facile con-
sensounasocietàsecolariz-
zata e nichilista, non per
convertirla, quanto piutto-
sto per farsela amica. [...].
Unanazionechearriva a

inserire il costodei tatuaggi
fra le voci del paniere Istat
2016perilcalcolodell’infla-
zione a me fa rimpiangere
di non essere vissuto negli
anni Venti del secolo scor-
so, un’epoca in cui l’indice
deiprezzial consumocon-
templavailcarbonevegeta-
le da riscaldamento, la car-
ta protocollo a righe per la
terza elementare, i penni-
ni, lematite, la tinturadi io-
dio, il baccalà, i fagioli sec-

chi, la farina gialla, il cre-
mor di tartaro e il caffè to-
stato. [...].
Persalvarcidaquestade-

menza collettiva ci vorreb-
bero proprio deimatti sani
dimentechefossero ingra-
do di trasmettere alle nuo-
vegenerazioni-quellapre-
sente laconsideroormai ir-
rimediabilmente perduta -
i tre valori perenni su cui si
fondò laciviltà che iRoma-
ni,enonaltripopoli,porta-
rono fino al Vallo di Adria-
noealGolfoPersico: lagra-
vitas, intesa come serietà,
la dignitas e la pietas. Virtù
da giganti, in questi tempi
storti.
Dal 1998 al 2015, per 17

lunghianni,hobattutol’Ita-
lia in lungo e in largo alla
ricerca per lo più di scono-
sciuti che incarnassero al
meglioqueste trevirtù.Nel-
le pagine che seguono vor-
rei farvene conoscere alcu-
ni.Nonposso dire d’essere
d’accordocon tuttociòche
dicono e che fanno, o che
hanno fatto. Ma almeno
nelle loro vene ho sentito
scorrere sangue, sangue
caldo,comequellocheirro-
rava le tempie diNino Nu-
trizio, l’idolo della mia in-
fanzia. Nel Paese degli uo-
miniFindus, non èpoco.

www.stefanolorenzetto.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Antonio Moresco e la
copertina del suo
ultimo romanzo

«Le armi canto e l’uomo che per
primodalla terra diTroia / esule
raggiunse l’Italia e i lidi di Lavi-
nio, spinto / dal fato e flagellato
in terra e in mare dall’ostilità /
deglidei,dall’ira implacabiledel-
l’atroce Giunone...». Marsilio ri-
stampatestoa fronte,nella colla-
na di classici delmondo antico e
tardoantico«IlConvivio», l’Enei-
de di Virgilio (pp. 808, euro 20)

nella traduzione del poeta e sag-
gista Mario Ramous
(1924-1999), con l’introduzione
diGianBiagioConte (professore
emerito di Filologia latina alla
Normale di Pisa) e il commento
di Gianluigi Baldo (docente di
Letteratura latina all’Università
di Padova).
Il poema epico-storico per an-

tonomasia, che celebra, nel no-

me del pio Enea, novello Odis-
seo in fugada Ilio,Romae la stir-
pe di Augusto (il principe garan-
te della pace dopo i traumi della
guerra civile), i valori e i principi
della tradizione romana.Ma an-
che un poema universale, come
l’Iliadee l’Odissea, capacedipar-
lare a tutti gli uomini e un esem-
pio imperituroper laciviltàocci-
dentale.

:::ANDREAEMMANUELECAPPELLI

■■■ A un anno di distanza dalla pubblicazio-
ne de Gli increati (Mondadori), opera monu-
mentale e terminale di una trilogia che com-
prendeanche gliEsordi eCanti del caos,Anto-
nio Moresco si è trovato in un momento cru-
cialedella suavita.AnoidiLiberoavevadichia-
rato, in un’intervista pubblicata lo scorso otto-
bre:«Vorrei,nellasolitudine,conquistareun’ul-
teriore libertà, vorrei fare come quei pittori e
queimusicistidelpassatoche,dopoaveremes-
so al mondo il grosso della loro opera, hanno
strappato ancora qualcosa di mai visto prima
alla prigione e al buio della vita e del mondo,
per inquietudine,per lacerazione,perardimen-
to personale e segreto». Da questa dolorosa la-
cerazione ènato un «romanzod’addio», scritto
per congedarsi da amici e lettori. L’addio
(Giunti,pp. 288, euro 15) è inoltre il libro con
il quale (come già annunciato dall’editor Anto-
nio Franchini) parteciperà allo Strega.

Della trama sveleremo quel tanto che basta.
Siamonellacittàdeimorti, sconfinatametropo-
li immersa nell’oscurità; un cantiere aperto, in
continua (eterna?) espansione: sempre nuovi
grattacieli sorgono sopra le piazze e le strade
per far spazio alle ondate di morti provenienti
dallacittàdeivivi (chepresenta,daunaprospet-
tiva ribaltata, più o meno le stesse caratteristi-
chedella cittàdeimorti).Tra idue luoghic’èun
rapporto di comunicazione, perché vita emor-
te sonoprofondamente interconnesse, enon si
sa quale delle due vengaprima.

Il protagonista è il detective D’Arco, «uno
sbirro morto» in forza alla Centrale di polizia
deimorti, che si ritrova a investigare su un fatto
sconcertante: durante la notte è possibile udire
un canto che erompe dalle cime dei grattacieli
neri e si diffonde nell’infinito spazio buio della
metropoli.A intonarequellamelodiastruggen-
te, tra pianti e lamenti, sono ibambini della cit-
tàdeimorti,chesiriuniscono ingruppiall’inter-
nodi luoghi segreti per cantare all’unisono.Per
far luce su questomistero il protagonista dovrà
intraprendere un viaggio che lo porterà nel
mondodeivivi (dominatoda legionidicrimina-
li e assassini seriali), nella città dove lui stesso è
stato ucciso anni prima e dove il male dilaga
sempre più, come una pestilenza. A guidarlo è
un bambino incontrato nella città dei morti,

chehaperso l’uso della parola dopoessere sta-
to impiccato con una collana di filo spinato
(che gli ha lasciato una cicatrice lungo tutto il
collo)ecomunica tracciandoscritteconqualsi-
asicosasiritrovisottomano.L’uomoeilbambi-
no combatteranno una guerra disperata che li
porterà incredibilmente vicino alla radice del
male: a quel punto scopriranno che le cose so-
nomolto più complesse di comeappaiono.

I temi trattati ci fannocapire chevitaemorte,
buio e luce, amore e sogno si trovano tutti den-
tro lo stessospazio,dove ladimensionedelma-
le è ineliminabile perché concreata alla Natura
stessa e contribuisce amuoverne gli ingranag-
gi. Ogni azione compiuta a fin di bene finisce
perannullarsinelsuocontrario, fornendosem-
pre nuova linfa al male. Lo sguardo lucido e
disilluso di Moresco individua questa ferocia
che sfigura ogni cosa, partendo daimovimenti
ciechideimicrorganismiperarrivareagli esseri
umani che, comegli scimpanzé, «bramano so-
lodiaccoppiarsi conmoltipartnerper trasmet-
tere o illudersi di trasmettere il proprio Dna. Ci
sonosoloquesticorpimessisotto suppliziodal-
la sferza dei loro istinti di vita e di morte». Allo
smascheramento deimeccanismi biologici se-
gue quello della cultura e del pensiero: «Tutta
la loro cosiddetta civiltà con le sue narrazioni è
solo un motore imballato che gira a vuoto»,
una copertura per non vedere lamorte, che da
sempre terrorizza l'umanità.

Eppure, esiste anche «qualcosa di cui non
sappiamoniente echeci sovrasta», perusare le
paroledeldetectiveD’Arco.Questo “qualcosa”
è rappresentato dal bagliore irradiante di una
luceche,col suodiffondersi, cancella icontorni
delle cose e delmondo. Ogni civiltà umana ha
incontrato questo “fuoco”, elaborando tecni-
che sempre più complesse per servirsene: dai
grandi bracieri e torce fiammeggianti che illu-
minavano lepitturedei templi caldeied egizi ai
lampadari del Rinascimento, dai candelabri
fiamminghi fino ai fasci di luce proiettati dalla
Torre Eiffel. Il romanzo si ferma un attimo pri-
ma. D’Arco, «guerriero pieno di dolore e furo-
re», non intraprende quest’ultimo viaggio ver-
so l’ignoto: anziché entrare nell’increato, resta
dentro la vita e dentro la morte del mondo, a
combattere la sua battaglia senza fine e senza
speranza contro ilmale.
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Il romanzod’addio
ciporta tra imorti
Lo scrittore va all’assalto dello Strega con un viaggio
alla radice delmale. Perché la civiltà «gira a vuoto»

Ristampata daMarsilio
L’«Eneide» di Virgilio
nella traduzione
delpoetaRamous

AntonioMoresco

CULTURA 25__Giovedì 17marzo 2016__

@commenta suwww.liberoquotidiano.it



::: segue dalla prima

STEFANOLORENZETTO

(...) “vogliadigiocare”.Con
il suopifferomagico, dicia-
mo pure un’ocarina, suo-
naagliabitantidell’imbrut-
titoBelpaese lamusica che
essi vogliono sentirsi suo-
nare. [...].
Di Renzi, così come dei

comprimaricheloattornia-
no nel circo Barnum della
politica italiana, anche i
piùcriticihannoavutomo-
do di apprezzare un’unica
dote, ma assai ragguarde-
vole: la loquela. Purtroppo
giàEzraPoundavevaosser-
vato come l’incompetenza
simanifestasse con l’uso di
troppeparole.EpureBeni-
to Mussolini - restiamo in
famiglia - ripeteva sempre,
appropriandosi di un pen-
siero di Giosue Carducci:
«Colui che potendo dire
una cosa in dieci parole ne
impiega dodici, io lo riten-
go capace delle peggiori
azioni». [...].
Labalordacommediava

in scena ogni giorno sui
massmedia nella generale
indifferenza degli italiani,
rassegnati alle miserie di
unPaesedovei lororappre-
sentanti sono stati prescelti
con un sistema elettorale
denominato addirittura
Porcellum,ormaiassuefat-
tialregressodiquellequali-
tà morali e intellettuali che
per generazioni e genera-
zioniguidarono i loroante-
nati. [...].
È un inesorabile decadi-

mento antropologico, in-
nanzitutto, la perdita irre-
versibile delle migliori pe-
culiarità della “pianta uo-
mo”, quella che un tempo,
secondo il Guicciardini,
cresceva più rigogliosa nel
giardino Italia. Si stanno

guastandopersino legona-
di: il testosterone, ilpiùatti-
vo degli ormoni androge-
ni, fondamentaleperlaviri-
lità e la riproduzione, dopo
un’evoluzionedurataalme-
no tremilionidianniaveva
raggiunto un livello medio
nel sangue di 12 millimole
per litro, ma in meno di
quarant'anni è sceso a 4,1,
una riduzione del 65 per
cento, e continua a scema-
re. Non si fanno più figli:
nel 2014 il numero delle
morti nell’ex Belpaese ha
superato per la prima volta
diquasi100.000unitàquel-
lo delle nascite, come nel
biennio1917-1918,maallo-
ra era in corso la Grande
guerra.[...].
Ne sarà felice il professor

UmbertoVeronesi, chenel
2007 preconizzò l’avvento
in Occidente di una civiltà
bisessuale in quanto «la
specieumanasivaevolven-
do verso un “modello uni-
co”, le differenze tra uomo
e donna si attenuano; l’uo-
mo,nondovendopiù lotta-
recomeunavoltaper laso-
pravvivenza, produce me-
no ormoni androgeni; la
donna, anche lei messa di
fronte a nuovi ruoli, meno
estrogeni; e gli organi della
riproduzione si atrofizza-
no». Una tragedia? Mac-
ché,«è ilprezzo chesipaga
all’evoluzionenaturaledel-
laspecieedèunprezzopo-
sitivo», esultava l’ex mini-
stro della Sanità. Tutto ciò,
con ilconcorsodella fecon-
dazione artificiale e della
clonazionechehannosem-
pre trovato nell’oncologo
nonagenario un convinto
assertore, «finirà per priva-
re del tutto l’atto sessuale
del suo fine riproduttivo; il
sesso resterà, ma solo co-
me gesto d’affetto, dunque

nonsaràpiùcosì importan-
te se sceglieremo di prati-
carloconunpartnerdelno-
stro stesso sesso». Alegher,
alegher.
Nonmimeraviglia affat-

tochepadriemadri, inque-
sta società votata all’estin-
zione, abbiano cominciato
a essere chiamati per legge
«genitore 1» e «genitore 2».
Pensoanzichesistiaavvici-
nandoagrandipassi il tem-
po anticipato nelle Sacre
Scritture,incui l’homocon-
sumens concepito in pro-
vettaepartorito in laborato-
riodaunventrebionicosa-
rà contraddistinto alla na-
scita non da un nome di
battesimobensìdauncodi-
ceabarremarchiato sull’a-
vambraccio - un’evoluzio-
ne del numero degli stück,
pezzi, impresso nelle carni
degli ebrei dai loro aguzzi-
nineilagernazisti-o inocu-
lato sotto pelle in forma di
microchip, a segnare il suo
ineludibile destino, quello
di consumatore giustap-
punto, asservito alla bestia
che «faceva sì che tutti, pic-
coli e grandi, ricchi e pove-
ri, liberi e schiavi ricevesse-
ro un marchio sulla mano
destra e sulla fronte; e che
nessunopotessecomprare
o vendere senza avere tale
marchio,cioè ilnomedella
bestia o il numero del suo
nome» (Apocalisse 13,
16-17).
Vogliamo dirla come va

detta?Questa umanità im-
miserita riesce soltanto a
parlarsi addosso e gira a
vuoto su sé stessa perché
ha completamente rimos-
so dal proprio orizzonte gli
ideali, il soprannaturale, il
senso dell’eternità. S’è per-
so lo stampo dell’hombre
vertical che sa elevare lo
sguardo da terra e volgerlo
verso il cielo, nel tentativo
di scorgervi il sorriso di
Dio. Me lo insegnò don
OresteBenzi, l’angelodegli
emarginati, dei tossicodi-
pendenti, delle prostitute,
dei minori abbandonati,
che aveva la tonaca sdruci-
ta e impataccata ma che
un giorno - ne sono certo -
sarà proclamato santo:
«Per stare in piedi, l’uomo

deve mettersi in ginoc-
chio».
Manteniamo al potere -

“manteniamo” nel senso
più prosaico del termine -
una mandria di euroburo-
crati senzadio chenon cre-
dono in nulla, a parte che

nei loro interessi, e sono
guastatidaimedesimidifet-
ti di fabbrica spacciati per
pregi: tutti anglofoni, tutti
con una laurea conseguita
apienivoti, tutticonunma-
ster rilasciato dallemigliori
università anglosassoni,

tutti cresciuti in McKinsey
o in Goldman Sachs, tutti
azzimati, tutti fasciatinei lo-
ro abiti d’impeccabile ta-
glio sartoriale, tutti abituati
a volare in business class,
tutti frequentatori di risto-
rantipluristellatidovesipa-
steggiasoloagrandcru,tut-
ti clienti dei migliori alber-
ghi, in attesa di farsi una
penthouse in ciascunadel-
le capitali dove atterreran-
no con i loro jet privati, tro-
vandoviunpaiodiprostitu-
te russe d’alto bordo ad at-
tenderli.
È un campionato mon-

diale,ormai,chepernume-
ro di persone coinvolte ve-
de l’Italia vincente,dalmo-
mentochequisonoinmol-
tissimiarubare,magaripo-
co, mentre altrove, dalla
Germania all’Inghilterra
passando per la Francia fi-
no ad arrivare negli Stati
Uniti,sono inpochia ruba-
remoltissimo.
Possiamo anche vantare

l’anomaliadiunoStatodo-
ve i Comuni sono oltre
8.000, tre volte di più che
negli Usa; il numero dei
parlamentari è quasi dop-
pio rispetto a quelli ameri-
cani;250.000cittadinicam-
panosolodipolitica(mase-
condo uno studio della Uil
sarebbero addirittura 1,3
milioni, conuncostoper la

«Smart Thinking», il design ridisegna l’ambiente scolasticoScomparso Esenin-Volpin, matematico e dissidente russo
Aiutare 1.700 scuole d’Italia a ridisegnare l’ambiente scolastico. Samsung presenta Smart
Thinking,unprogetto tutto italiano -benedettodalMiur - rivolto alle scuoleprimarie eseconda-
rie di primo e secondo grado, che unisce il pensiero computazionale al design thinking, per
aiutare gli studenti a reinventare l’ambiente scolastico partendo dalle proprie esigenze.Unpool
didesigner ed esperti di educazione coordinano gli studenti e fornisconomateriali didattici.

Il matematico Alexander Esenin-Volpin, uno dei primi attivisti sovietici per i diritti umani, è
morto a Boston a 91 anni. L’ex dissidente viveva negli Usa dal 1972, anno in cui scelse la via
dell’esilio dopo essere stato perseguitato dal regime comunista. Esponente di punta del finiti-
smo (nella filosofia dellamatematica è un atteggiamento estremodi costruttivismo) epoeta, nel
1965 organizzò un incontro aMosca per chiedere la liberazione degli intellettuali imprigionati.

Per fortunaci sono«Giganti»
nel Paese degli uomini Findus
Il nuovo libro di Stefano Lorenzetto celebra gli eroi quotidiani che riscattano
una nazione infetta tra culle vuote, corrotti, burocrati e consumatori seriali

Maurizio Cantore, del
Dipartimento
oncologico dell'Asl di
Massa Carrara, tra
Mariangela Melato e
Renzo Arbore. Sopra, la
copertina del libro di
Lorenzetto (sotto)

TRISD’ASSI

Oggi arriva in libreria Giganti di Stefano Lorenzetto
(Marsilio, pp. 396, euro 19), 35 ritratti di «italiani seri
nel Paese del blablà», recita il sottotitolo: l’imprendi-
tore che assume i malati di cancro, l’operaio che si
fece manager, la mamma che ha visto uccidere i due
figli poliziotti, la “povera allegra” che dal 2001 non
tocca i soldi, l’angelo che aiuta gli italiani diCrimea, il
chirurgodei casi impossibili, il crociatodeiborghi ab-
bandonati, il cacciatoredi figli rubati. Per gentile con-
cessionedell’editore, pubblichiamoalcuni brani trat-
ti dall’introduzione.
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